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Rete, sei benvenuta!

• Comunicazioni più facili ed 
immediate nel tempo e nello 
spazio

• Risorse di informazioni illimitate
• Relazioni personali più facili e 

perennemente attivate: 
applicazioni (WhatsApp), social 
network (Facebook, Twitter, 
Instagram)

• Acquisti online
• Riduzione dei carichi burocratici
• Personalizzazione dei servizi
• Prevedere le situazioni 
• Indicazioni stradali

…e la lista potrebbe continuare

e l ’elenco potrebbe continuare…



Utilizzo delle nuove tecnologie in Italia nel 2017

• Il 65,3% delle persone con età maggiore di 6 anni si è 
connessa ad Internet almeno una volta.

• Circa il 50% si è connessa quotidianamente
• I maggiori utilizzatori della Rete sono i giovani: circa il 90% 

nella fascia 15-35 anni
• L’incremento riguarda tutte le fasce di età,  

particolarmente tra i 55-59 enni (+6%) e 60-64enni (+4%)
• Tra i giovani prevale l’utilizzo dello Smartphone (scelto in 

più dell’80%)
• Gli internauti che hanno fatto almeno un acquisto online 

sono passati dal 50,5% al 53%

Fonte: ISTAT  - www.istat.it

http://www.istat.it/


Fonte: ISTAT  - www.istat.it

http://www.istat.it/


… e nella nostra quotidianità?
Fonte: ISTAT  - www.istat.it

http://www.istat.it/


Studio Dscount’s (USA – 2017)

• Indagine 94 possessori di smartphone

• In media 2617 tocchi al giorno

• 76 sessioni 

• 145 minuti davanti allo schermo

• 10% di persone: 5400 tocchi al giorno in 150 
sessioni



Un attimo di relax…



Dove nascono i rischi?

USO
RISORSA

ABUSO
PERICOLO



Problemi di oggi..e di domani

Tecnologia

Memoria
Attenzione e 

Concentrazione
Disinformazione

Relazioni 
personali e sociali

Dipendenza

Disturbi visivi Udito
Tendiniti del 

pollice

….e molto altro si potrebbe aggiungere 



Meno attenti e concentrati



Meno attenti e concentrati
• L’utilizzo dello smartphone

stimola l’emisfero 
cerebrale sinistro1

• Nell’utilizzo eccessivo 
l’emisfero destro rimane 
poco stimolato1

• Possibili deficit attentivi e 
di concentrazione

• Riduzione della abilità 
intuitive e creative

1. Sanaa Moledina, Adeel Khoja: “Letter to the Editor: Digital Dementia–Is Smart Technology Making Us Dumb?” – Ochsner J 2018



Attenzione al video..



Distratti alla guida! 



Incidenti stradali in Italia nel 2017

• Nel 2017: 174.933 incidenti stradali con lesioni 
a persone in Italia, in leggero calo (- 0,5%) 
rispetto al 2016

• Numero vittime (decesso sul colpo oppure 
entro 30 giorni dall’incidente): 3378 (+ 2,9 % 
rispetto al 2016)

• Numero feriti: 246.750 (- 1% rispetto al 2016)

Fonte: ISTAT  - www.istat.it

http://www.istat.it/


Cause di incidenti

Fonte: ISTAT  - www.istat.it

http://www.istat.it/


Quali comportamenti alla base delle sanzioni?

Fonte: ISTAT  - www.istat.it

http://www.istat.it/


Pericolo ESTREMO!

• Studio condotto da Dr. Andrews Adesman (Professore 
Associato di Clinica Pediatrica presso “Albert Einstein College 
of Medicine” – NY) nel 2013: 3000 adolescenti (teens) 
muoiono annualmente negli USA e 300.000 restano feriti in 
incidenti causati dal digitare alla guida. La quota supera i 2700 
decessi ed i 282.000 infortuni causati dalla guida in stato di 
ebbrezza. Circa la metà degli adolescenti intervistati ammette 
di digitare mentre si trova al volante (49% maschi, 45% 
femmine)1

• Ai 72 km/h in 5” si percorrono 100 metri

• Mandare messaggi quando si è al volante equivale a 
guidare bendati!!!!!

1. Kilgore C “Despite laws, almost half of teens text while driving” – Internalmedicine-news.com - 2013



E quando camminiamo per strada?



Un mare di informazioni, ma..
Diagnosi fai da teFalse notizie 

1. Papa appoggia 
Trump

2. Aumenti in 
bolletta!

3. Foto Ponte 
Ripafratta (PI) 
spacciata per 
particolare del 
Ponte Morandi

4. Ambulanti sulla 
Rambla (2017)

3

1

2

4



Smartphone e Memoria
• Possibilità di accesso immediato a qualsiasi tipo di 

informazione attraverso i motori di ricerca ed i social 
media

• Diminuzione della nostra capacità di fissazione delle 
informazioni1

• Maggiore abilità e velocità a recuperare le informazioni 
online ma minore capacità di memorizzarle2

• Esternalizzazione della memoria: dall’encefalo allo 
smartphone, immediatamente disponibile 

compromissione della memoria a lungo termine 3-4

1. Kaspersky Lab “The rise and impact of digital amnesia”. 2015
2. Sparrow B, Liu J, Wegner DM “Google effects on memory: cognitive consequences of having information at our fingertips”

Science 2011
3. Hasher L., Lusitg C., Zacks RT. Inhibitory mechanisms and the control of attention: Conway A, Jarrold C, Kane M, Miyake , 

Towse J, editors. Variation in Working Memory. New York, NY: Oxford University Press; 2007
4. Giorgio Chiosso “I significati dell’educazione”,



Uno strumento di aiuto rischia di 
diventare un limite?

• Rischio per i più giovani

• Le abilità mnesiche di bambini e adolescenti 
vanno stimolate e protette nel loro delicato 
processo di sviluppo cerebrale1

1. Carrier LM., Cheever NA., Rosen LD., Benitez S., Chang J. Multitasking across generations: multitasking choices and 
difficulty ratings in three generations of Americans. Comput Human Behav. 2009. March 31; 25 2: 483- 489.



E per gli adulti e gli anziani?

• Utilizzo della tecnologia a partire dai 50 anni 
associato a minore incidenza di demenza

• Necessità di ulteriori studi scientifici a supporto



Più connessi…o più isolati?



Perchè?

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwj4x4CpvM7dAhVJQhoKHfx-CFoQjRx6BAgBEAU&url=http://tuttosu.virgilio.it/detail/Imbarazzo-totale-dal-dottore,IMB_408691_257.html&psig=AOvVaw3xmB080JrrrtHp6qTAV1oo&ust=1537700853860354
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https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwj4x4CpvM7dAhVJQhoKHfx-CFoQjRx6BAgBEAU&url=http://tuttosu.virgilio.it/detail/Imbarazzo-totale-dal-dottore,IMB_408691_257.html&psig=AOvVaw3xmB080JrrrtHp6qTAV1oo&ust=1537700853860354


Perché la necessità di condividere ogni istante 
della propria vita sulla Rete?

“Vivere” oppure “far vedere”?
Emozioni oppure “like”?
Più fotografie, meno ricordi?
Quantità o qualità della foto?

La fotografia digitale come forma di linguaggio immediato con cui
raccontare a giornata …fino alla dissociazione dalla realtà?



…fino ad arrivare alla finzione?

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjzsJPwi8_dAhVSURoKHa7ZBc8QjRx6BAgBEAU&url=https://pixabay.com/it/punto-interrogativo-questione-mark-706906/&psig=AOvVaw326teNrTbl-cUfKRvKjx1I&ust=1537722226933241


Perché si arriva a morire per un “selfie”?



Studio Carnegie Mellon University – Pittsburg (PA) 

https://www.cmu.edu/news/stories/archives/2016/november/selfie-deaths.html

Periodo di osservazione: 2014-2016
India e Pakistan i paese dove si sono registrati più decessi da selfie pericolosi 
Le cadute da edifici o precipizi sono la causa più comune



Perché tanta bellicosità in Rete?

• Perché i forum sono spesso pieni di insulti?

• Perché i dispositivi sono utilizzati come “armi”?

• Perché il Cyberbullismo?

• Perché incontri pericolosi?

IDENTITA’ REALE VS IDENTITA’ DIGITALE

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwj_oovSk9ndAhVKJhoKHWU0AgYQjRx6BAgBEAU&url=http://www.greenstyle.it/gatto-triste-fenomeno-virale-social-98436.html&psig=AOvVaw10gaW4D_Y62FphpkbLTSMc&ust=1538067768430578


I social media innescano un meccanismo 
neurobiologico di gratificazione…

…..che ci spinge ad una consultazione frequente o continua?



FOMO (2014)

• Fear Of Missing Out: “la paura di restare fuori”

• Forma di ansia sociale e preoccupazione compulsiva di 
perdere occasioni di interazioni sociali, nuove 
esperienze o altri eventi piacevoli per il soggetto, 
suscitate dai post sui social network

1

1. Articolo pubblicato su Explore (NY) - 2014



FOMO

• E’ spesso la forza trainante che stimola a 
consultare compulsivamente i social network

• E’ più diffusa tra i giovani, particolarmente 
maschi

• Spesso si insinua tra i giovani insoddisfatti 
della propria vita reale

• Circolo vizioso: si cercano online benessere, 
sicurezza e affetti 

• Social network: un ossimoro?



Possibili conseguenze dell’abuso di Internet 
nei giovani:

• Sindrome ansiosa
• Sindrome depressiva
• Sindrome da iperattività
• Difficoltà attentive e di concentrazione
• Oppositional Defiant Disorder: atteggiamenti di 

ribellione, aggressività, opposizione



Internet Addiction Disorder (IAD)
• Incapacità di una persona di controllare l’utilizzo di 

questo strumento, con conseguenti disturbi nell’area 
psicologica, sociale e lavorativa (Young K., 1998)

IAD

PornografiaSovraccarico
cognitivo

Videogiochi 
online

Relazioni
virtuali

Giochi 
al pc

1. Young K. (1998) Internet addiction: The emergence of a new clinical disorder. Cyberpsychol Behav



IAD
• Spesso correlata ad altri disturbi psichiatrici:  ansia sociale, 

depressione, rabbia ed aggressività1

• Sintomi in comune con la dipendenza da sostanze: craving, 
astinenza e sintomi ad essa correlati, tolleranza, impulsività, 
compromissione delle capacità cognitive nel prendere decisioni 
rischiose2

• Studi di neuroimaging mostrano come la IAD comporti cambiamenti 
strutturali e funzionali a livello di aree cerebrali coinvolte nei 
processi emotivi, decisionali, di attenzione esecutiva e della sfera 
cognitiva3

• Meccanismi neurobiologici comuni ad altre forme di dipendenza da 
sostanze e comportamentali3

• Richiede trattamento farmacologico e psicoterapico 
• Centri per la disintossicazione

1. Flisher C. (2010) Getting plugged in: An overview of Internet addiction. J Paediatr Child Health
2. Sim T., Gentile D.A., Bricolo F. et al. (2012) A conceptual review of research on the pathological use of 

computers, video games, and the Internet, Int J Ment Health Addiction
3. D. Candio, F. Alessandrini, G. Zoccatelli , G. Serpelloni Dipendenza da Internet: una rassegna della letteratura 

sulle alterazioni funzionali e strutturali documentate dalle neuroimmagini – Dipartimento Politiche Antidroga –
Presidenza Consiglio dei Ministri



Stiamo andando verso 
una demenza digitale?



Per chi vuole approfondire

Manfred Spitzer “Demenza Digitale. Come la nuova tecnologia ci rende 
stupidi” (2013)
Manfred Spitzer “(Solitudine Digitale. Disadattati, isolati, capaci solo di 
una vita virtuale?”( 2016)



La luce blu 

• Emessa dagli schermi di smartphone, iphone, pc
e tablet

• Appartiene allo “spettro del visibile” (380-780 
nm) e possiede una lunghezza d’onda di 400-500 
nm (è la più penetrante tra le radiazioni 
elettromagnetiche dello spettro visibile)

• Alta energia, non viene filtrata dall’occhio 
• Possibili interferenze con la regolazione del ciclo 

sonno veglia: notti poco riposate
• Possibile danneggiamento delle cellule 

dell’epitelio della retina



Smartphone a letto? Dannoso!
• Possibili interferenze con il ritmo sonno-veglia: notti poco 

riposate, stanchezza durante il giorno, difficoltà di 
concentrazione a scuola

• Possibile danneggiamento delle cellule dell’epitelio della 
retina



No grazie!

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiAl4yDus_dAhWL-KQKHdkCCLcQjRx6BAgBEAU&url=https://reattivamente.wordpress.com/2013/05/28/sindacati-no-grazie/&psig=AOvVaw3GtGUNCH7hQ9gSvjD2FEoz&ust=1537734609295040


Danni all’udito o al cervello?

Tante risposte scientifiche ancora da cercare!

L’utilizzo prolungato può esporre ad un danno uditivo



E ancora..
• Tendiniti del pollice
• Tenosinovite di De Quervain
• Osteoartriti alla base del pollice
• Trattamenti farmacologici ma anche chirurgici! 1-2

1. Johnson JD, Gaspar MP, Shin EK “Stenosing Tenosynovitis Due to Excessive Texting in an 
Adolescent Girl: A Case Report”. J Hand Microsurg, 2016

2. Ashurst JV, Turco DA, Lieb BE Tenosynovitis caused by texting: an emerging disease. J Am 
Osteopath Assoc, 2010

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjrn7GRvs_dAhXSzKQKHR-pBhMQjRx6BAgBEAU&url=https://www.ok-salute.it/curiosita/hai-la-sindrome-del-pollice-da-smartphone/&psig=AOvVaw1rgouoO2PpdgW84bL7Gp9R&ust=1537735451188827


Quale messaggio ci portiamo a casa?

• Le nuove tecnologie rappresentano una formidabile 
opportunità e strumento di conoscenza e comunicazione, di 
lavoro 

• Non devono diventare un fine
• Accompagnamento, non sostituzione delle nostre abilità
• Importanza di un’ETICA DELLA RETE
• Non separare identità reale da identità digitale
• Educazione alla Rete
• Verificare l’attendibilità delle informazioni senza soffermarsi 

ai primi articoli proposti nelle ricerche
• Non ricorrere alla Rete per affrontare problemi di salute: c’è 

il medico!



Buone norme 

da seguire 

prima di 

“credere” e 

“condividere”



Ruolo cardine della Famiglia

• Come nessuno permetterebbe che i propri figli 
camminassero da soli per le vie di una città 
sconosciuta, ma li accompagnerebbe 
mostrando loro i percorsi più sicuri, così i 
genitori devono introdurre i figli nella grande 
“città” della Rete, muovendo con loro i primi 
passi.



Il ruolo centrale della Scuola
“Gli strumenti digitali possono amplificare violenze e
soprusi, anche in modo drammatico. Ma possono anche
aiutarci a combatterli.
Le connessioni digitali sono grandi finestre aperte sul
mondo, e sul nostro tempo. Ma esiste anche un lato oscuro
della rete. Non è accettabile che un ragazzo di quattordici
anni muoia in conseguenza di un’emulazione in un gioco
perverso in chat.
Sono vicino al profondo dolore della famiglia del giovane
Igor Maj per questa morte assurda e crudele. Dobbiamo
chiederci che cosa va fatto per evitare tragedie di questo
genere. Le fragilità dei nostri giovani devono poter essere
accompagnate e sostenute, poste al riparo da insidie gravi,
talvolta mortali, veicolate sulla rete. Le famiglie non
possono essere lasciate sole in questa opera. La scuola può
far molto per aiutarli.
I giovani corrono avanti. Gli adulti, tuttavia, devono cercar
di tenere il loro passo e di accompagnarli.
Il web è spazio di libertà e, per definizione, non merita
censure. Ma non deve, in alcun modo, trasformarsi in un
mondo parallelo e incontrollato in cui succede impunemente
di tutto. Una comunità che si rispetti deve saper proteggere
i propri giovani da simili insidie. Governo e Parlamento sono
chiamati ad affrontare questo problema sociale”.
Sergio Mattarella, 17 Settembre 2018



Spegnere i dispositivi due ore prima di andare a dormire
Utile disattivare anche le sorgenti wifi

Non utilizzare i dispositivi nel letto e al buio!

Accendere i sogni!

La vita continua se non leggiamo l’ultimo post dell’amico sui social a mezzanotte..



E in auto..

Utilizzo di dispositivi vivavoce, bluetooth, auricolari

Occhi sulla strada, mani sul volante!

Nessun messaggino è più importante 
della vita tua e degli altri!





Ci proviamo?

• Riscoperta del SILENZIO e del dialogo con noi stessi

• Silenziamo i dispositivi quando siamo a cena con gli amici

• Diamo la precedenza a chi è seduto davanti a noi anziché 
al messaggino appena arrivato

• Limitare la durata delle conversazioni, ricorrendo quando 
possibile a dispositivi vivavoce, bluetooth, auricolari. 

• Trascorrere dei momenti “disconnessi”: una bella 
passeggiata, lo sport, una giornata in famiglia, una buona 
lettura

• Alleniamo la mente

• Esercizio della scrittura





Prima di salutarci..



Grazie per l ’attenzione!


